
Le tabelle relative all'emigrazione dei piemontesi sono tratte dal Rapporto Italiani nel Mondo 2024, edito dalla Fondazione Migrantes (organismo pastorale della Cei)

Emerge dalle statistiche del Rapporto Italiani nel Mondo 2024. Argentina sempre ampiamente al primo posto

Aumentano i piemontesi oltreconfine
Sono 364.123 (l'8,6% degli iscritti Aire) con un incremento di 16.218 persone rispetto al 2023 
I nostri connazionali iscrit-
ti all'Aire, Anagrafe degli 
Italiani all'Estero, erano 
6.134.100 al primo gen-
naio 2024. Significa che 
gli italiani residenti oltre-
confine sono aumentati in 
appena un anno di qua-
si 200 mila unità (erano 
5.933.418) con un incre-
mento del 3,4%. Coloro 
che attualmente, in Italia 
e nel mondo, hanno la 
cittadinanza italiana sono 
59.816.251: il 10,3% risie-
de all'estero. In altri ter-
mini, come spiega il Rim 
2024, Rapporto Italiani nel 
Mondo, edito dalla Fonda-
zione Migrantes, su 100 
cittadini italiani, 10 hanno 
la residenza oltreconfine. 
Un dato molto eterogeneo 
a seconda dei territori re-
gionali: è maggiore in ben 
undici regioni (arrivando al 
34% in Molise, al 27 in Ba-
silicata, al 24 in Calabria), 
è di circa il 10% in Campania e Puglia ed è mino-
re nelle otto regioni rimanenti, tra cui il Piemonte, 
con l'8,6%. Nella nostra regione, infatti, a fronte di 
4.252.581 abitanti al primo gennaio 2024 erano 
364.123 i piemontesi iscritti all'Aire. 
Nella tabella in alto, la suddivisione 
degli iscritti nelle otto province, la per-
centuale delle donne (ad Alessandria 
e Cuneo sono il 49,9%, ma con poca 
differenza con la provincia che conta 
meno donne iscritte all'Aire, Torino, 
con il 48%) e le fasce d'età.
La Sicilia si contraddistingue per es-
sere la regione con la comunità di 
iscritti Aire più numerosa (826 mila), 
seguita dalla Lombardia (641 mila) e 
dal Veneto (563 mila), ma è la varia-
zione percentuale nel tempo ad indicare cosa sta 
accadendo nei vari territori italiani: dallo scorso 
anno, infatti, sono il Veneto (+7%) e la Toscana 
(+5,9%) ad essere state maggiormente interes-
sate da nuove iscrizioni all'Aire, ma dal 2020 que-
ste stesse regioni sono rispettivamente cresciute 
del 23,3% e del 20,1%. Molto dinamica dal 2020 
è pure l'Emilia Ronagna (+21,2%). Guardando in-
vece le prime tre variazioni rispetto all'ultimo anno 
in valore assoluto, il Piemonte si colloca al terzo 
posto, dopo Veneto (+37 mila) e Lombardia (+30 
mila): si evince che la situazione sta nettamente 
cambiando, attestanto il Settentrione come mag-
giormente protagonista. Concludendo lo sguardo 

nazionale, va sottolineato che il 45,8% degli iscritti 
all'Aire è di origine meridionale (oltre 2,8 milioni, 
di cui 956 mila isolani). Oltre 2,3 milioni sono del 
Settentrione (il 19% sia per il Nord-Est e sia per il 

Nord-Ovest, con una leggere differenza 
in positivo per quest'ultimo di circa 23 
mila iscritti), mentre sono 966 mila gli 
iscritti del Centro Italia (il 15,7%).
Come si sta evidenziando da diversi 
anni, sottolinea il Rapporto Italiani nel 
Mondo, nel 2024 si è registrato ancor 
più marcatamente il cambiamento che 
sta interessando l'intera comunità dei 
cittadini italiani residenti fuori dai confi-
ni nazionali, la cui origine regionale, in 
passato marcatamente meridionale, si 
sta modificando a favore di partenze 

che interessano l'intero territorio nazionale e, di 
conseguenza, di cittadini che disegnano apparte-
nenze territoriali complesse, perchè figli di processi 
migratori plurimi /dal Sud al Centro-Nord Italia e dal 
Centro-Nord a oltreconfine) e per motivi variega-
ti: dalle famgilie che si spostano, alla mobilità per 
studio, dagli spostamenti per lavoro ai trasferimenti 
per ricongiungimento familiare.  

Aumentano i piemontesi 
residenti all'estero

Sono aumentati di 16.218 in appena un anno i pie-
montesi residenti all'estero, passando dai 347.302 
del primo gennaio 2023 ai 364.123 del Capodan-
no 2024. In quattro anni, gli iscritti all'Aire residenti 

nella regione subalpina sono aumentati di 53.192 
unità (passando dai 310.931 del 2020 ai 364.123 
del 2024). Nello stesso quadriennio (2020-2024) la 
popolazione residente in Piemonte è diminuita di 
58.636 persone (meno 1,4% rispetto al totale). 
Per i piemontesi, l'Argentina, con 112.176 persone 
(erano 107.257 nel 2023) rimane nel 2024 il Paese 
di maggiore emigrazione (il 30,8% dei 364.123 resi-
denti all'estero), seguito dalla Francia, con l'11,5% 
(41.816 persone) e dalla Svizzera, con il 7,9% 
(28.657). Un "podio" confermato rispetto al 2023, 
così come le sei successive posizioni di questa 
"classifica": quarta la Spagna, con il 6,7% (24.402), 
seguita da Regno Unito, con il 6,1% (22.200); dalla 
Germania, con il 5% (18.135), dall'Uruguay, con il 
4,3% (15.666), dal Brasile, con il 4% (14.665) e da-
gli Stati Uniti d'America , con il 3,8% (13.703).
Per quanto riguarda infine l'incidenza sulla popola-
zione, anche nel 2024 rimangono in testa Carrega 
Ligure (Al), con il 424,4% (ovvero 328 iscritti all'Ai-
re rispetto agli 82 residenti); Briga Alta (Cn), con il 
290,2% (119 iscritti all'Aire, rispetto ai 41 residenti) 
e Mongiadino Ligure (Al), con il 198,7% (298 iscrit-
ti all'Aire, rispetto ai 150 residenti). Bobbio Pellice 
(To), con il 187,9% (1007 iscritti all'Aire rispetto a 
1.007 residenti) viene scavalcato, rispetto allo 2023, 
da Castelnuovo di Calcea (At), che si colloca in 
quarta posizione, con il 191,3% (197 iscritti all'Aire, 
rispetto ai 103 residenti).

Renato Dutto

Giuseppe, al proprietario del locale, Marco Barbieri, 

con i cuochi Armando Galantucci, Domenico Palmisa-

no e la bravissima Monling».

"Bagna Cauda Day", 
successo 

della decima 
edizione cinese 

a Shangai

Piemontesi nel MondoCerèa

Successo del "Bagna Cauda Day" svol-
tosi nella serata di sabato 30 novembre 
a Shangai (in foto), su iniziativa dell'As-
sociazione dei Piemontesi nel Mondo 
in Cina, guidata dal presidente Adrano 
Zublena. L'evento, giunto alla decima 
edizione, ha visto la partecipazione di 
un centinaio di soddisfatti commensali, 
al ristorante italiano "Da Marco", per ce-
lebrare il piatto simbolico del Piemonte, 
in collaborazione con la Federazione Ita-
liana Cuochi in Cina. Molto apprezzato il 
piatto simbolico della cucina piemonte-
se, abbinato ai migliori vini della nostra 
regione. Il presidente Zublena ha voluto 
ringraziare per la riuscita della cena «gli 
esponenti del Direttivo dell'Associazio-
ne, dal vice presidente Kristof Kaiser, 
alla tesoriera Chiara Betti ed al consi-
gliere Massimo Marin, oltre agli chef 
Gianluca Serafin e Tino, al proprietario 
del locale, Marco Barbieri, con i cuochi 
Armando Galantucci, Domenico Palmi-
sano e la bravissima Monling» . (rd)
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